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Giugno 2006: Notizie economiche ticinesi 
 
 
Disoccupazione in Ticino ( grafici allegati) 
 
In giugno la disoccupazione in Ticino è diminuita: a fine mese figuravano iscritti presso gli Uffici regionali di 
collocamento 6'382 disoccupati, dei quali 5'336 a tempo totale (83.6%) ed i restanti a tempo parziale (1'046; 
16.4%). Rispetto a maggio 2006 il numero dei disoccupati ha dunque conosciuto una riduzione di 281 unità (-
4.2%); durante lo stesso periodo dell’anno scorso la diminuzione era stata di 211 unità (-3.2%). Il numero 
effettivo di disoccupati attualmente registrato risulta inferiore dello 0.4% a quello del mese di giugno 2005. A 
fine giugno 2006 il tasso di disoccupazione è pertanto di sceso al 4.3%, diminuendo di 0.2 punti percentuali 
rispetto al mese precedente. Questo valore è uguale a quello registrato l’anno scorso. In media negli ultimi 12 
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mesi sono stati registrati 7'400 disoccupati, pari ad un tasso del 5.0%, contro i valori medi annui calcolati per 
gli ultimi due anni, pari al 4.9% nel 2005 ed al 4.5% nel 2004. 
 
Disoccupazione in Svizzera ( grafici allegati) 
 
Il tasso di disoccupazione è sceso nel mese di giugno dello 0.2% al 3.1%. Si tratta del livello più basso dal 
novembre 2002. Alla fine dello scorso mese erano iscritti 122’837 disoccupati, ossia 6'649 in meno rispetto al 
mese precedente. Le persone in cerca di impiego erano complessivamente 189'892, 6'746 in meno rispetto a 
maggio, mentre il numero dei posti vacanti annunciati presso gli uffici del lavoro è aumentato di 189 
raggiungendo 12'559 unità. 
 
Saliti i pernottamenti 
 
In aprile sono cresciuti del 18% a 2,45 milioni. L’aumento rispetto all’aprile 2005 è da attribuire alla forte 
affluenza nel corso del periodo pasquale che l’anno scorso era caduto nel mese di marzo. 
 
Costruzioni: nel 2005 crescita sostenuta 
 
Nel 2006, stando alla richiesta di autorizzazioni, la dinamica si allenterà. Gli investimenti nelle costruzioni, 
compresi i lavori pubblici di manutenzione, sono aumentati di 2,4 miliardi di franchi, ossia del 5,2%, a quota 
49,4 miliardi. 
 
A farle da padrone, i distaccati 
 
Dal 1°giugno 2007 cadrà anche il filtro delle zone di confine. Renzo Ambrosetti traccia un bilancio del mercato 
occupazionale ticinese dal 1°giugno 2004 (parificazione lavorativa dei frontalieri ai domiciliati): la libera 
circolazione non deborda, la vera spina sono i cosiddetti “padroncini”. 
 
La BSI acquista la BUC del Gruppo Fiat 
 
Il Presidente della Direzione generale di BSI, ha annunciato l’acquisto per 400 milioni di franchi della Banca 
Unione di Credito (BUC). A vendere è IHF – Internazionale Holding Fiat. La BUC ha in gestione patrimoni per 
4,6 miliardi di franchi e fondi propri per 281 milioni. L’istituto di diritto svizzero, fondato nel 1919 dal Credito 
Italiano e acquisito nel 1947 dal Gruppo Fiat, conta 240 dipendenti e ha conseguito l’anno scorso un utile netto 
di 16,4 milioni. Grazie a questa acquisizione la massa patrimoniale del Gruppo BSI, società del Gruppo 
Generali, supererà i 60 miliardi di franchi e la banca si rafforzerà in Ticino, a Zurigo e a Ginevra dove la BUC 
ha proprie filiali. 
 
Il CS cede la Winterthur 
 
Il Credit Suisse Group vende la sua filiale Winterthur al gigante assicurativo francese AXA per 12,3 miliardi di 
franchi in contanti. L’AXA rimborserà inoltre circa 1,1 miliardi di franchi di debito ibrido intersocietario in 
sospeso tra il Credit Suisse e la Winterthur. Per ora non si conoscono le conseguenze per il personale della 
compagnia, ma ci dovrebbero essere riduzioni dell’organico. Il presidente del consiglio d’amministrazione del 
Credit Suisse  Walter Kielholz, ha osservato in una nota diffusa mercoledì che negli ultimi tre anni la 
Winterthur, attiva in 17 paesi, “ha costantemente migliorato la propria performance operativa e ottenuto un 
turnaround straordinario”. 
 
La fiscalità ticinese è tra le più sociali 



La fiscalità ticinese è fra le più sociali della Svizzera. Infatti la soglia di esenzione per le persone fisiche (celibi 
e coniugati con attività dipendente con o senza figli) è tra le più elevate. Inoltre la curva delle aliquote favorisce 
le classi più disagiate e gran parte della classe media (come si può constatare nel grafico) fino a redditi lordi di 
circa 100.000 franchi. Infine, il fisco ticinese è molto più generoso nelle deduzioni, soprattutto nelle deduzioni 
per figli a carico. La grande “pecca” della legge tributaria ticinese è la forte penalizzazione delle persone sole. 
Infatti per i celibi la curva si impenna a partire dai 40.000 franchi di reddito lordo con la conseguenza che per 
un reddito lordo di 100.000 franchi una persona coniugata con due figli deve pagare 4.500 franchi di imposta 
cantonale e comunale, mentre una persona sola è tenuta a versare un’imposta di circa 14.000 franchi. Il Canton 
Ticino è pure ben posizionato nel trattamento delle persone giuridiche. Infatti il loro carico fiscale, che 
comprende imposte cantonali e comunali, è inferiore alla media svizzera. 
 
CARICO FISCALE CANTONALE E COMUNALE 
PERSONE CELIBI 
 
Cantone 

Reddito lordo 
30’000 

Carico Fiscale 

 
60’000 

 
100’000 

 
300’000 

 
1'000’000 

Bellinzona 1’086 3.6% 5’810 9.7% 13’987 14.0% 61’829 20.6% 247’206 24.7% 
Zurigo 1’592 5.3% 5’243 8.7% 12’159 12.2% 60’040 20.0% 250’776 25.1% 
Ginevra 1’348 4.5% 7’182 12.0% 16’170 16.2% 68’245 22.7% 275’018 27.5% 
Zugo 869 2.9% 3’531 5.9% 8’339 8.3% 32’589 10.9% 112’939 11.3% 
Media CH 1’539 5.1% 6’468 10.8% 14’050 14.1% 60’330 20.1% 237’400 23.7% 
PERSONE CONIUGATE CON DUE FIGLI 
 
Cantone 

Reddito lordo 
30’000 

Carico Fiscale 

 
60’000 

 
100’000 

 
300’000 

 
1'000’000 

Bellinzona 40 0.1% 760 1.3% 4’508 4.5% 50’183 16.7% 232’444 23.2% 
Zurigo 183 0.6% 2’506 4.2% 6’847 6.8% 46’597 15.5% 235’762 23.6% 
Ginevra 25 0.1% 25 0.0% 7’028 7.0% 57’457 19.2% 263’521 26.4% 
Zugo 0 0.0% 836 1.4% 3’439 3.4% 28’024 9.3% 109’430 10.9% 
Media CH 120 0.4% 2’286 3.8% 8’120 8.1% 50’430 16.8% 205’500 20.6% 
 
Statistiche 
 
Risparmio raccolto e crediti ipotecari pro capite (calcolato sulla base della popolazione legale permanente di 
fine anno) nel Ticino (in mio di frs.) 
Risparmio pro capite        1990     1995     1996 
Ticino     43'273.0 50'707.9 52'235.7 
Investimenti ipotecari pro capite    1990     1995     1996 
Ticino     44'021.3 54'249.9 56'572.5 
 
Aumento dei fallimenti 
 
In maggio in Svizzera rialzo dei casi del 4.7%. Nei primi cinque mesi dell’anno è stato invece registrata una 
flessione dei fallimenti diminuiti globalmente dell’1,7% a 4.268 casi, in Ticino del 16,2%. 
 
In Ticino i salari sono cresciuti 
 
Tra il 2000 e il 2004 il valore mediano ha fatto segnare un +8,8%. Tra uomini e donne la progressione 
maggiore è stata compiuta da queste ultime. Nel 2004 salario mediano a 4.740 franchi. Aumento confermato 
anche a livello nazionale: invariato il divario Ticino-resto del paese. 
 



2000 2002 2004 Salario mensile lordo 
Uomini Donne Uomini Donne Uomini Donne 

Qualifica elevata 6.890 5.382 6.199 5.308 6.369 5.363 
Qualifica media 4.217 4.202 4.862 4.225 5.032 4.514 
Qualifica bassa 4.027 2.899 4.098 3.273 4.250 3.284 
 
La RIRI compie settant’anni 
 
Si rafforza la presenza in Cina, ma la produzione rimarrà in Ticino. Negli ultimi anni il management ha 
orientato l’azienda verso nuovi prodotti High-Tech che grazie anche alla vincente partnership con la barca che 
ha vinto l’ultima Coppa America, Alinghi, le ha permesso di superare gli anni meno fortunati con grande 
successo. 
 
Disoccupazione giovanile al 7,2% 
 
Lo scorso anno si sono registrati mediamente 1.525 giovani (15-24 anni) iscritti agli Uffici regionali di 
collocamento. La Sezione del lavoro però sulla scorta di “solidi segnali di ripresa” si aspetta “significative 
schiarite”. 
 
Graduatoria del costo della vita 
 
Per il Credit Suisse Appenzello Interno è il cantone meno caro. Dedotte imposte, premi malattia, affitto, altri 
costi accessori, gli abitanti del piccolo cantone sono quelli che se la passano meglio in fatto di reddito 
liberamente disponibile – Il Ticino leggermente sotto la media. 
 
Smartec passa a Roctest 
 
La struttura e il management attuali resteranno. Nel settore industriale in Ticino sono presenti numerose piccole 
e medie imprese estremamente innovative e dinamiche. Alcune sono addirittura corteggiate da gruppi 
internazionali. È il caso della SMARTEC, un’azienda con sede a Manno specializzata nei sistemi di misura e di 
monitoraggio strutturale basati su sensori a fibre ottiche e sulla tecnologia satellitare  GPS, che è stata 
recentemente acquistata dalla multinazionale canadese Roctest. La SMARTEC, fondata nel 1966, conta una 
quindicina di collaboratori (di cui circa la metà ingegneri che si occupano di sviluppo, progettazione, 
produzione, ricerca, ecc.) e dispone di una rete di distribuzione presente in 25 paesi tramite agenti che lavorano 
in modo quasi esclusivo per la società. Il fatturato in crescita è di circa 2,5 milioni all’anno. SMARTEC fra 
l’altro era stata una delle prime due società ticinesi ad avere  ricevuto il certificato del programma CTI Start up, 
un programma di sostegno alle aziende tecnologiche creato dalla Confederazione, che rilascia una sorta di 
certificato di qualità (che SMARTEC aveva ottenuto nel 1998). 
 
Congiuntura ticinese 
 
ATTIVITÀ MANIFATTURIERE (aprile e primo trimestre 2006) 
I primi tre mesi di questo nuovo anno sono contrassegnati da performance assolutamente positive dell’industria 
ticinese. Un risultato che emerge sia presso le aziende prevalentemente attive sui mercati esteri che presso 
quelle più orientate ai mercati domestici. Se le previsioni degli industriali ticinesi dovessero avverarsi, il quadro 
dovrebbe perdurare anche nei prossimi mesi. 
COSTRUZIONI (primo trimestre 2006) 
Il settore continua sui binari di stabilità tracciati negli ultimi mesi, anche se deve fare i conti con una leggera 
contrazione della cifra d’affari. Le situazioni nel comparto del genio civile e nei lavori di completamento, 



entrambi condizionati più del solito delle condizioni meteo, fanno emergere qua e là alcune note negative. Nei 
prossimi mesi il settore non vivrà particolari sconvolgimenti né in senso positivo né in senso negativo. 
ALBERGHI E RISTORANTI (primo trimestre 2006) 
I primi tre mesi dell’anno mostrano una congiuntura sfavorevole per gli alberghi e ristoranti di tutte le zone del 
cantone, sia in termini di volume di attività che in termini di cifra d’affari. Le prospettive per il secondo 
trimestre del 2006 sono ottimistiche, lasciando intravedere segnali decisamente più positivi. 
COMMERCIO AL DETTAGLIO (aprile e primo trimestre 2006) 
La ripresina registrata nella seconda metà del 2005 subisce un certo rallentamento e qua e là emergono dei dati 
poco confortanti, soprattutto per quanto riguarda gli utili. A tre e sei mesi le prospettive disegnano un quadro di 
rinnovato ottimismo, fatta eccezione per l’impiego che rimarrà sugli stessi livelli dell’anno precedente. 
 
Costruzioni lievemente più care 
 
Fra ottobre 2005 e aprile 2006 aumento dei prezzi dell’1,2%. L’evoluzione è dovuta agli aumenti dei costi 
subiti dalle imprese e all’andamento relativamente positivo del mercato nelle costruzioni. Lo indica l’Ufficio 
federale di statistica (UST) . 
 
BSI: servizio art advisory 
 
Lanciato in collaborazione con la londinese FAIR. L’intento è quello di sostenere strategie d’investimento nel 
mercato dell’arte, offrendo ai clienti BSI un servizio personalizzato e un ottimo rapporto qualità-prezzo. 
 
Casinò, davvero una manna 
 
Il Cantone incassa il 40% degli utili di Mendrisio e Locarno. Trentasei milioni e 381.821 e 70 è l’importo 
registrato nei consuntivi 2005 approvati dal Gran Consiglio ticinese. Un milione e 167.115 franchi e 20 sono 
stati versati a “Ticino Turismo” per le sue attività. 
 
 
 
 
 
 
 
 
Grafici disoccupazione 
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